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B qiiale sttrà, 'il 11ietotlo ila applicm·e pe1· rnggiwn­
gere questo scopo ? La traclizione, con i s1wi errori, 
le me incertezze e le sM tilteruz'ion·i, iJ 1m fatto del{(i 
intclz.igenzci· 'nmanci. P erciò ca.de sotto certe le{Jgi della 
psicologia, t1ella ideologia c della logica (1) . A q1ieste 
scienze, e, fa prcitiea, p1:·16 ohe ciltro, cillci lo9ictt fo r­
ma.le, attinge U sno metodo questo lavoro di confenna 
della tnid'izione. 

Ora, se einsc1mti delle dùeipline soprti enumerate, 
e le possibiU <•.(fini, volete ohiwmarle scienze, padron·i, 
iJ q·uestione di no11i1:. Se volete battezzcwe scienzci filo­
logica il loro complesso, uccomocla.tevi. Se volete fo1·­
m1ilare le 11i-i-wnte regole clei metocli appl'icat'i ci st n­
diarle, nessimo si oppone. 

Il gnaio ·incomi1icici qiianclo volete accogliere sot.to 
quella ilenomùiazione ed i?nporre qne·i metodi ad altre 
<Usoiplùie che, pnr niovenào dai medesimi fatU, si 
prefiggono a.ltro fine ecl esigono ciltro metodo : cioè 
alla storia, al/u storici della lettemtura e clell' arte, 
a.liti stoi·ia dellci jilosojìa e cilla filosofia (giacché 
<mohe q·uesta, e ma.ssime la parte antica, si andava. 
allegramente coni·ertcndo in filologia). 

(1) Nou ignoro, non 1lisp1·cgio , mn. nop1mro nct.:olg-o i òct.t..~m i asaio­
mntlol della filosofiR olle oggi hnpem iu Italin. Ciò vn.lg l\ nncbe p C'r 
quanto 1lico pif1 oltre delle scieuzo Oeloho, obo io non identitko d3-V\'Oro 
con lo. soionzn filosoficn, mu. Qllo pregio 1m o:;ui oltro. scienza, o reputo 
tlebbono fo1·mnro In. bn~e incliminobito fl' ogoi SU.Dr\ fllosofin.. t.\ncbo di 
qnesto 1mrlerò piU luugnmouto riltrovo. 


